                                                CESARE

· Buongiorno don Guido, si accomodi! Si sieda! ...Si sieda pure! –
· Certo…certo ma mi deve capire maresciallo…non mi è mai capitato fino ad ora, di finire in una vicenda del genere…Mai! E poi…poi per una situazione strana e confusa… -
· Beh…padre Guido…insomma…Comunque partiamo da capo. Allora! Mi racconti la sua versione. –
Il prete raccolse le mani tra loro e con una certa emozione s’apprese a parlare.  
· Lei, caro maresciallo, conosce bene il tizio di cui voglio parlare… -
· Normale! Ha un fascicolo alto come un dizionario di lingua italiana. –
· Ecco! ...Appunto…Cominciamo da una decina di mesi fa. Un mattino, mentre mi reco in sagrestia per prepararmi alla prima messa, mi viene incontro Piero, il mio sagrestano, con gli occhi sbarrati come se avesse visto il demonio. Che succede? Gli chiedo io. “Don Guido, don Guido! Venga a vedere cosa è successo. “Lo seguo e subito scorgo le elemosiniere per le candele e per le offerte varie, con il coperchio per terra. Chiaramente svuotate del loro contenuto. –
Il prete si era fermato. Il tutore dell’ordine lo stava fissando con aria interrogativa.
· Don Guido! –
· Sì? –
· Perché si è fermato? –
· Perché…perché io avevo già da subito un’idea di chi poteva essere stato…Vede…quando andavo alle scuole elementari e poi a quelle medie, qui in paese, mi ricordavo di un mio compagno di classe che aveva l’abitudine di andare sempre in giro con un piccolo…almeno in quel periodo…piede di porco. Bene! Cosa ci faceva quell’arnese insieme a lui per tutto il giorno? Semplice! Scardinava ogni contenitore con dentro qualcosa da poter rubare. Tipo le caramelle. Tipo i soldi che servivano per farle scendere dalle stesse macchinette. A quel punto mi son ricordato che quella era la sua tecnica di sempre. –
· Però, però…questo poteva esser giusto un sospetto. Non una sicurezza. Giusto? –
· Eh no! Proprio no! Quella tecnica era sempre stata la sua firma e capace di usare un piede di porco come lui…beh! Solo lui ne era capace. –
· Quindi? –
· Quindi un giorno, mi alzai presto come al solito per essere in chiesa appena il sagrestano apriva le porte. Lui, poi, se ne andava in sagrestia per altri lavori e così la chiesa rimaneva sguarnita da possibili episodi criminali. –
· Non esageriamo. –
· Come dice maresciallo? Non esageriamo? Ma lo sa quanti soldi venivano sottratti ai poveri, aiutati con quelle offerte? –
· No, questo non lo so ma vada avanti. –
· Quindi, dopo essermi alzato presto, mi apposto in una zona in cui non mi poteva vedere chi entrava dalla porta principale. A un certo punto, vedo entrare il mio caro ex compagno di classe. Cesare! L’artista del piede di porco. Lui si avvicina a una cassetta delle elemosine e subito, dopo aver fatto saltare il coperchio, appoggia il suo arnese per terra e ficca dentro le mani per svotarla del suo contenuto. Allora io salto fuori e gli grido: “Fermati delinquente! Ora basta rubare! Ti ho scoperto! Lo sapevo che non potevi essere che tu a rubare in questa maniera! Lui si spaventa e abbandonando il suo attrezzo per terra, si dà alla fuga. 
Il prete si era fermato di nuovo.
· Allora don Guido? –
· Allora? E’ tutto qui! –
· Tutto qui? E il piede di porco che gli ha tirato addosso e che lo ha fatto secco? –
· Se vogliamo continuare nel racconto facciamolo pure ma facciamolo come si deve. Lui era sempre stato il più veloce anche quando era a scuola. Quindi non potevo pensare di inseguirlo. –
· Ma…il piede di porco? Glielo ha tirato addosso o no? –
· No, niente affatto! Glielo solo ridato. Lo dice bene anche il vangelo. Date a Cesare quel che è di Cesare. Non potevo raggiungerlo e allora glielo ho lanciato dietro per restituirlo. Tutto qui! -
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